
30EST02A3011 ZALLCALL 13 09:46:32 11/30/96 K

pagina 14 l’Unità Sabato 30 novembre 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
nel Mondo

È mancato all’affetto dei suoi cari il compa-
gno

AURELIO DELICIO
Nedannoildolorosoannuncio lamoglieCe-
lestina con Daniela, i genitori, fratello e pa-
renti tutti. I funerlai oggi 30 corrente alle ore
8.45 dall’ospedale Molinette con arrivo alle
ore 9.15 al cimitero monumentale di corso
Novara. Non fiori ma offerte al centro ricer-
che sul cancro. La famiglia sottoscrive per
l’Unità.

Torino,30novembre1996

Gian Giacomo Migone partecipa al dolore
dellafamigliaperlascomparsadi

AURELIO DELICIO
Sottoscriveperl’Unità.

Torino,30novembre1996

Lina Brocco, Anna Toppino, Francesco Pa-
nico,RenzoPerret,LucaBarbieri,ToniFerra-
ri, Giampiero Ugo, Lorenzo Cisi, Giampaolo
Piazza, Linda Piazza, Victor Piazza, Franca
Ietto, Bruno Manzardo,BrunoPittatore, Bep-
pe Borgogno, Gabriele Giuffré partecipano
aldoloredella famigliaper lamortedelcom-
pagno

AURELIO DELICIO
Insuamemoriasottoscrivonoperl’Unità.

Torino,30novembre1996

GiampaoloPiazzaeBrunoPittatoresonofra-
ternamente vicini alla famiglia Delicio per la
dolorosaperditadell’amico

AURELIO
Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,30novembre1996

Colpiti dalla prematura scomparsadel com-
pagno

AURELIO DELICIO
le compagne e i compagni della Federazio-
ne di Torino, lo ricordano per la tenacia con
laqualeintrapresetantebattaglie.

Torino,30novembre1996

LecompagneeicompagnidellaUnionePds
Nizza-Lingotto si stringono intorno ai fami-
liari esprimendo commozione e dolore per
l’immaturascomparsadelcompagno

AURELIO DELICIO
Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,30novembre1996

La presidenza, il direttivo, le associazioni e i
colleghidellaLegapiemontesedelleCoope-
rative partecipano al lutto dei genitori, della
moglie Tina e di Daniela per la prematura
scomparsadi

AURELIO DELICIO
un amico e compagno che tanto si è impe-
gnatoperilmovimentocooperativo.

Torino,30novembre1996

La famiglia Mele è profondamente addolo-
rataperlascomparsadelgeneroso

NINO CAVALLO
esi stringeadOrietta,Simonaefamiglia inun
calorosoabbraccio.

Roma,30novembre1996

Èpassatounanno,sembraieri

PAOLO MADDALONI
I compagnidel PdsdiGarbatella ti ricordano
conl’affettodisempre.CiaoPaolo.

Roma,30novembre1996

1987 1996

Anoveannidallascomparsadelcompagno

BRUNO CAFFARATTI
la moglie, la figlia, il genero e la nipote con
immutato affetto lo ricordano ai compagni,
amici e parenti e sottoscrivono per l’Unità in
sua memoria.

Torino,30novembre1996

L’Istituto romano per la storia d’Italia dal fa-
scismo alla Resistenza ricorda l’impegno
culturaleelapassioneciviledi

COSTANZO CASUCCI
e

VITTORIO EMANUELE
GIUNTELLA

soci fondatori dell’Istituto e indimentica-
bili amici.

Roma,30novembre1996

Nel 4o anniversario della scomparsa di

ALDO ROCCA
la moglie Giuliana lo ricorda con amore as-
sieme alla figlia, al genero eallanipotinaMi-
chela. In sua memoria sottoscrivonoper l’U-
nità.

Genova,30novembre1996

Nel 14o anniversario della scomparsa del
compagno

DANTE ZAVOLI
la moglie e i parenti lo ricordano. In sua me-
moriasottoscrivonoperl’Unità
Genova,30novembre1996

Nel 1o anniversario della scomparsa di

MARIA GLIGLIONE
ved. BOZZO

enel 32o di

GIUSEPPE BOZZO
i figli, le nipoti ei parenti tutti li ricordano
con rimpianto e affetto. Sottoscrivono per
l’Unità.

Genova,30novembre1996

30-11-1985 30-11-1996
Sono trascorsi 11 anni dalla scomparsa
del compagno

LUIGI MACCHIAVELLO
«Gino»

il suo ricordoè semprevivo innoi. In suame-
morialafamigliasottoscriveperl’Unità.

Genova,30novembre1996

LaCommissionenazionaledigaranziarivol-
geaFrancoVitali lepiùsentitecondoglianze
perlascomparsadella

MAMMA
Roma,30novembre1996

Misuriamo le ore/ col suono e con l’ombra/
conlapolvereeconl’onda/perchènoistessi
siamo polvere e ombra/ rumore e lacrime e
nient’altro. Lamoglie Fiorella, i figliRossella,
Viviana e Sergio, ricordano il loro insostitui-
bile

EZIO SCHIAROLI
esottoscrivonoperl’Unità.
PadernoDugnano,30novembre1996

Nel ventunesimo anniversario della scom-
parsadelcompagno

CIRO VEZZANI
la moglie Tina, la figlia Franca lo ricordano
con immutato affetto. In sua memoria sotto-
scrivonoper l’Unità.
Rho(Mi),30novembre1996

DasinistraGiuseppeValenti,AugustoLombardoeSandroPocaterraal loroarrivoall’ambasciatad’ItaliaaMosca Ansa

Liberi i 3 italiani in Cecenia
A casa i volontari, Sofri tra i mediatori
Liberati i tre volontari italiani rapiti in Cecenia due mesi fa.
Essi sono comparsi l’altra notte a Groznij nella sede di In-
terSos, l’organizzazione umanitaria di cui essi fanno parte
come hanno comunicato la Farnesina e l’ambasciata d’Ita-
lia. Condotti a Mosca sono stati subito imbarcati su un volo
speciale diretto in Italia. Non sarebbe stato pagato riscatto.
Intervenuto come mediatore anche Adriano Sofri. Dalla
Cecenia tornano anche gli ultimi soldati russi.

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI— MOSCA. Sono stati liberati i tre
italiani sequestrati in Cecenia due
mesi fa e subito condotti in Italia.
Sandro Pocaterra, 41 anni, Giusep-
pe Valenti, 62 e Augusto Lombar-
do, 36, tutte e tre membri dell’orga-
nizzazione umanitaria InterSos,
erano finiti nella mani di gruppi ir-
regolari dei guerriglieri che ne vole-
vano richiedere un riscatto. Solo la
pressione dei dirigenti ceceni li
hanno convinti a rilasciare gli
ostaggi senza pretendere un riscat-
to. Pocaterra, Valenti e Lombardo
hanno raccontato la loro avventura
nella sede dell’Ambasciata d’Italia
dove si sono fermati poche ore pri-
ma di ripartire per l’Italia. Sono stati
liberati nella notte fra il 28 e il 29, ri-
lasciati in piena campagna in una
automobile tipo «zhigulì». E da lì es-
si hanno raggiunto la sede di Inter-
Sos a Groznij. «Il buon senso e lo
spirito di solidarietà - ha sottolinea-

to l’ambasciata in un comunicato -
hanno finito con il prevalere». Inter-
venuto come mediatore anche
Adriano Sofri, molto legato alle as-
sociazioni di volontari e andato di
persona a Groznij a occuparsi della
faccenda.

Il dirigente dell’organizzazione
Pocaterra e i due medici, Valenti e
Lombardo, erano stati rapiti il 26
settembre scorso mentre da Na-
zran in Inguscetia si recavano a
Groznij, all’ospedale dove da oltre
anno portavano regolarmente me-
dicine e materiale medico. L’aero-
porto «Severnij» della capitale cece-
na era stato di nuovo chiuso dopo i
combattimenti di agosto ed ecco
perché il gruppo di volontari era
dovuto atterrare a Nazran. Le due
capitali distano non più di 200 km e
la strada è in buone condizioni. I tre
erano a bordo della loro auto già in
territorio ceceno quando erano sta-

ti bloccati da un’altra auto con cin-
que persone a bordo. «Ci hanno
bendato gli occhi e ci hanno porta-
to via verso un boschetto dove ab-
biamo trascorso la notte - hanno
raccontato - Poi siamo stati per una
settimana in un appartamento dal-
le finestre oscurate, prima di esere
trasferiti altrove, in una casa abban-
donata. Abbiamo anchepensatodi
scappare ma per farlo avremmo
dovuto uccidere gli uomini che ci
sorvegliavano».

Le condizioni di prigionia sono
state dure. «La seconda casa era
una topaia nel senso stretto del ter-
mine perché i topi di notte ci cam-
minavano addosso - ha ricordato
Valenti - Per il resto solo nelle ulti-
me due settimane il cibo è stato
scarso mentre i primi giorni è stata
una dieta di salsicce, pomodori e
pane». «E tanto tè - ha aggiunto
Lombardi - servito con attenzione,
ciascuna tazza con il proprio piatti-
no». Momento terribili sono stati so-
prattutto quelli dei trasferimenti. «A
occhi bendati e con il mitra sul col-
lo», hanno raccontato. I guardiani
erano sempre incappucciati e han-
no giocato a spaventare le vittime
solo una volta quando, uno di loro,
un gigante pieno di armi, prima ha
fatto irruzione nella stanza poi ha
fatto rotolare nella loro stanza un
grossococomero.

Forse sulla liberazione degli ita-
liani, oltre che i buoni servigi dei di-

plomatici d’Italia e di quelli della
Osce, ha pesatoanche il climanuo-
voche si è instaurato inCeceniado-
po gli accordi di pace firmati da Le-
bed e Maskhadov a Khasaviurt, in
Daghestan. Nonostante i cattivi
pronostici, Gorznij si è avviata sul
serio a uscire dalla guerra e si pre-
para a eleggere i suoi nuovi dirigen-
ti. I russi sono stati stavolta di paro-
la: Eltsin ha approvato fino in fondo
la linea praticata da Lebed richia-
mando dalla repubblica ribelle
ogni soldato mentre il 27 si svolge-
ranno le prime elezioni nel paese.
La decisione di richiamare i soldati
ha aperto un conflitto con il Parla-
mento. Ieri la maggioranza influen-
zata dai comunisti ha approvato
una risoluzione in cui si respinge la
decisione perché fa «concessioni
unilaterali» e si invita Eltsin a ripen-
sarci. Scontenti sonoapparsi anche
imilitari. Secondoun sondaggio se-
greto rivelato dalla confidenziale
della Komsomolkaja pravda, se la
maggioranza dei soldati e degli uffi-
ciali ritiene la guerra cecena una
guerra inutile oltre che persa, tutta-
via, la stessa maggioranza crede
che lasciare il paese adesso signifi-
ca ritornarci fra qualche mese. Se-
condo l’esercito, infatti, lasciare in
mano ai ceceni tutta la partita vuol
dire ripetere l’errore di cinque anni
fa e quindi, se non si vuole sul serio
perdere il Caucaso, essere costretti
dinuovoadichiarareguerra.

Svezia
«È incinta?
Disoccupato
ruba il posto»

Consigli per undisoccupato svedese,
diramati dal bollettinodell’ufficiodi
collocamento: «Usa la fantasia, se vedi
unadonna incintaper strada, chiedile
dove lavora equandova inmaternità,
poi vai dal suodatoredi lavoroe
proponiti per sostituirla». Letto il
suggerimento, purtroppo fatto sul
serio, ungruppo di disoccupate si è
indignatoper la fraseedha reclamato
con l’OmbudsmandellaGiustizia. Così
ènato il caso ed il direttoredel
bollettinoHaokanLindgrenè stato
costretto adammettere che «forse la
scelta delle parole è stata infelice».
Però sostiene che il suo giornale
voleva solodire che i disoccupati non
devonoaspettarepassivamenteun
lavoro,madarsi da fare.
«Prima hopensato auno scherzo, poi
mi sono resa conto cheerauna cosa
seria. Edè veramenteumiliante.Mi
domandoquale sarà il prossimo
passo. Chiederci di andare a vedere
chi entra al pronto soccorso?». Siv
Berglund, unadelle dicotto firmatarie
della protesta, haespresso tutta la sua
indignazione. «Sonoconsigli chenon
vannopresi alla lettera», ha tentato
ancora di giustificarsi Lindgren.
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Gruppi parlamentari Sinistra Democratica 
Gruppo consiliare Comune di Roma 

Pds - Direzione Nazionale - Dipartimento Ambiente e Territorio

CITTÀ, AMBIENTE E BENI CULTURALI
NELL’OPERA DI ANTONIO CEDERNA

Roma 5 dicembre 1996 ore 9.30

Sala del Cenacolo - Palazzo Valdina
Piazza Campo Marzio, 42

ore 9.30 Apertura dei lavori
Presiede: Paolo Berdini

ore 9.45 Relazioni introduttive di:
Vittorio Emiliani, Giuseppe Chiarante, Vezio De Lucia

ore 11.00 Coffee break
ore 11.15 interventi di:

Valerio Calzolaio - Sottosegr. Ministero Ambiente
Gianni Mattioli - Sottosegr. Ministero Lavori Pubblici
Floriano Villa- Presidente Nazionale Italia Nostra
Grazia Francescato - Presidente WWF Italia

Fabio Mussi - Pres. Gruppo Sin. Democratica Camera Deputati
Italo Insolera - Urbanista

Francesco Rutelli - Sindaco di Roma
Ermete Realacci - Presidente Legambiente

Goffredo Bettini - Capogruppo Pds Comune di Roma
Ugo Vetere - Ex Sindaco di Roma

Fulvia Bandoli - Resp. Naz.le Dipartimento Ambiente e Territorio Pds

Il sottosegretario ha incontrato a Bonn i connazionali

Fassino agli emigrati
«Presto il voto dall’estero»

Votata la forza multinazionale

Missione in Zaire
Disco verde in Canada
all’azione umanitaria

UN NUOVO PROGRAMMA
PER COSTRUIRE ILFUTURO
I CONTRIBUTI ALCONGRESSO
DELLASINISTRADELPDS

I promotori:

Gloria Buffo, Alfiero Grandi, Fulvia Bandoli, Abdon Alinovi, Piergiovanni Alleva,
Andrea Amaro, Antonio Attili, Nicola Badaloni, Luciano Barca, Cloridano Bel-
locchio, Roberto Benvenuti, Giuseppe Brogi, Adriana Buffardi, Giovanna Cal-
ciati, Valerio Calzolaio, Antonio Cantaro, Franca Capone, Anna Maria Carloni,
Claudio Carnieri, Daniele Cerri, Giuseppe Chiaracante, Franco Coccia, Anto-
nio Conte, Rocco Cordì, Salvatore Cosma, Michele D’Ambrosio, Rosetta D’A-
melio, Loretta Del Papa, Pippo Di Falco, Francesco Di Geronimo, Piero Di
Siena, Eugenio Duca, Carmine Esposito, Attilio Esposto, Fiorella Falci, Nino
Ferraiuolo, Marco Fumagalli, Guido Galardi, Fausto Gentili, Sergio Gentili,
Giorgio Ghezzi, Michele Giardiello, Carlo Gori, Gaia Grossi, Carlo Guglielmi,
Nuccio Iovene, Carlo Latini, Giuseppe Lavorato, Betti Leone, Paolo Lucchesi,
Giorgio Lunghini, Giannetto Magnanini, Corrado Mauceri, Ugo Mazza, Giorgio
Mele, Maria Michetti, Adalberto Minucci, Corrado Morgia, Giovanni Naccari,
Pasqualina Napoletano, Marisa Nicchi, Piero Panici, Anna Pedrazzi, Enrico
Pelella, Licia Perelli, Paolo Peruzza, Antonio Pizzinato, Vincenzo Ricci, Anna
Maria Riviello, Alessandro Sabiucciu, Mario Sai, Ugo Spagnoli, Vanda Spoto,
Ippazio Stefàno, Vittoria Tola, Claudio Tonel, Giuseppe Torelli, Aldo Tortorella,
Quarto Trabacchini, Giovanbattista Urbani, Teresa Vitale, Vittorio Vittori, Sal-
vatore Vozza, Aldo Zanardo, Katia Zanotti.

— BONN. Il lungo viaggio attraver-
so le comunità italiane nel mondo
che il sottosegretario agli Esteri Piero
Fassino sta compiendo da qualche
settimana lo ha portato, ieri, a Bonn.
Una tappa importante visto che, con
i suoi oltre 600mila membri, la co-
munità italiana in Germania è la più
grossad’Europa.

Nel corso degli incontri che, tra
giovedì e ieri, ha avuto con i consoli
nella Repubblica federale, i rappre-
sentanti dei Comites, dei sindacati,
dei patronati e della varie associa-
zioni che operano tra i nostri conna-
zionali in Germania Fassino ha tenu-
to a sottolineare come nell’ottica del
governo di centro-sinistra le comuni-
tà italiane all’estero non rappresenti-
no «problema», quanto una «risorsa»
da valorizzare e da sfruttare nella
strategia della politica internaziona-
ledell’Italia.

Quella che una volta veniva defi-

nita come la «politica dell’emigrazio-
ne», ha spiegato il sottosegretario
agli Esteri in un incontro con i gior-
nalisti a Bonn, dev’essere oggi ispira-
ta a due princìpi: da un lato il conse-
guimento della piena integrazione
degli italiani nei paesi in cui vivono ;
il secondo è la valorizzazione della
identità culturale e del senso di ap-
partenenza all’Italia delle comunità
all’estero. Al contrario di quel che
può sembrare, questi due obiettivi
non sono affatto in contraddizione,
giacché - ha sottolineato Fassino -
solo dei cittadini perfettamente inte-
grati nel paese in cui vivono (e nel
quale godono anche del diritto elet-
torale amministrativo) possono sen-
tirsi abbastanza sicuri per esprimere
appieno la propria identità naziona-
le.

È sulla base di questa consapevo-
lezza che il governo Prodi, che sta la-
vorando anche alla riorganizzazio-

ne della rete consolare, cerca, nono-
stante le ristrettezze di bilancio, di
mettere a disposizione delle nostre
comunità tutti gli strumenti (assi-
stenziali, scolastici, culturali) utili al
perseguimentodeidue obiettivi.

Fassino ha poi ribadito l’impegno
assunto dal governo di risolvere l’an-
nosa questione dell’esercizio del di-
ritto di voto alle elezioni italiane dei
nostri connazionali residenti all’e-
stero. Si tratta di una questione ab-
bastanza complicata (a cominciare,
ha tenuto a sottolineare Fassino, dal-
la confusione che molti fanno tra di-
ritto di voto ed esercizio di questo di-
ritto), ma che l’esecutivo ritiene di
poter risolvere entro la legislatura in
corso. Un problema è la definizione
dei collegi in cui confluirà il voto de-
gli italiani all’estero: gli attuali collegi
istituiti con il sistema elettorale mag-
gioritario sul territorio nazionale op-
pureunoopiùcollegi esteri.

— WASHINGTON. La forza multi-
nazionale per l’assistenza umanita-
ria ai profughi del Ruanda nello
Zaire Orientale è stata ufficialmen-
te costituita ieri dopo un incontro
fra i rappresentanti dei paesi parte-
cipanti ad Ottawa: la missione en-
tra dunque nella fase operativa. A
darne l’annuncio è stato il diploma-
tico canadese Paul Heinbecker,
chehapresieduto la riunione.

Gli ambasciatori di una ventina
di paesi coinvolti nell’operazione
hanno dato via libera alla creazio-
ne di un quartier generale ad En-
tebbe (Uganda) e ad un ponte ae-
reo per la distribuzione di beni
umanitari ai profughi. In merito al-
l’iniziativa il governo del Ruanda ha
fatto resistenza all’idea che una for-
za militare operi sul suo territorio.
Proposta circa tre settimane fa dal
premier canadese Jean Chretien, la
missione si è nel frattempo comun-

que ridimensionata: da allora, in-
fatti, 600 mila persone hanno fatto
ritorno in Ruanda. Di conseguenza,
il contingente impegnato sarà di di-
mensioni inferiori alle 10 mila unità
ipotizzate inizialmente.

E continua, appunto, la cacciata
dei profughi hutu verso il Ruanda
da parte dei ribelli zairesi. Secondo
quanto riferito daalcuni rifugiati, ie-
ri i miliziani hanno attaccato il capo
di Minova, a 65 chilometri da Go-
ma, ehannocostretto con learmi le
quarantamila persone alloggiate lì
a mettersi in marcia verso la frontie-
ra. Né agli operatori umanitari né ai
giornalisti è stato consentito di rag-
giungere la zona. Le notizie sono,
per questo, frammentarie. Alcuni
profughi hanno parlato di cadaveri
rimasti a terrza dopo la sparatoria,
altri hanno riferito che nessuno è
stato colpito. Tutti dicono però che
amigliaiamarcianosulRuanda.


